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Informativa n. 102_2017                                     Roma, 25 settembre 2017 

Molti Lavoratori, Comitati, e gran 
parte   del Pianeta giustizia 

NON condividono gli accordi sulla 
riqualificazione, ricollocazione 

progressione in carriera Ma……… 

   

Adesso arrivano i CHIARIMENTI 
SOLO DOPO AVER DECISO IL DESTINO DEI 
DIPENDENTI DEL DICASTERO DELLA GIUSTIZIA! 
Nella grande confusione creata nell’accordo del 26 aprile c.a. e 
proseguita nella sottoscrizione da parte di alcune OO.SS. nella riunione 
del 13 settembre 2017 riteniamo effettivamente che occorre fare alcune 
puntualizzazioni. 
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Rammentiamo a tutti il Contratto Integrativo Giustizia del 
2010 che la maggior parte delle OO.SS. allora ha combattuto e non 
firmato e in seguito dichiarato non attuabile da tantissime sentenze 
della giurisdizione italiana principalmente nella parte riguardante 
l’ordinamento professionale.  
Questo contratto integrativo non ha mai chiarito i compiti 
delle singole qualifiche funzionali malgrado più volte richiesto a 
voce alta anche dalla FLP per la pronunzia di un’interpretazione 
autentica dello stesso. Tale grande confusione ha comportato di fatto 
che i lavoratori hanno lavorato per due e per due qualifiche superiori 
sapendo quando entravano in ufficio e senza sapere quando uscivano. 
L’unica cosa che rimaneva ferma in quel cci del 2010, (malgrado anche 
allora la nostra richiesta di passaggio giuridico ed economico), è stato 
che almeno alla fine le somme sottratte dal fua sono state utilizzate per 
un passaggio economico per tutti anche se non uniformemente.  
Oggi invece con l’accordo del 26 aprile qualcuno fa gridare al miracolo si 
riparte dalle Tabelle dei lavori del CCI Giustizia 2010, che erano già state 

dichiarate nulle da diversi tribunali, per un passaggio economico che 
riguarda solamente 9mila lavoratori pari a circa il 25% dei dipendenti, 
mentre l’altro 75% non verrà coinvolto, ma addirittura oltre il danno la 
beffa perché gli stessi non riceveranno più neanche i 4 dollari bucati 
che hanno percepito fino ad oggi con il FUA, ormai prosciugato. Quindi 
avremo il collega che nel nostro stesso ufficio avrà un aumento di circa 
40 euro a fronte di altri tre colleghi che nella stessa stanza invece 
avranno avuto azzerato il FUA. 
Ci fa piacere che qualcuno chiarisca i riferimenti giuridici e 
contrattuali dell’accordo, tuttavia non possiamo sottrarci dal precisare 
che il tanto decantato ccnl 2006/09 FIRMATO DA TUTTE LE OO.SS ad oggi 
vigente prevede AL suo interno l’art. 10 co. 4° e 6° (vedi nostra proposta 
allegata) che se applicato permetterebbe a 26.500 lavoratori di poter essere 
riqualificati giuridicamente ed economicamente con le procedure già 
concordate (quali titolo di studio e anzianità di servizio) nell’accordo firmato 
da quasi tutte le OO.SS. e dall’allora Sottosegretario Ligotti (vedi domande 
dei bandi di partecipazione presentate dai lavoratori nel 2001-2003 ). 
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Certamente all’interno delle aree le risorse da utilizzare sono 
quelle del fua ed è proprio per questo motivo che la FLP ha sempre 
indicato all’amministrazione come rimpinguare con risorse fresche e certe il 
fua e renderlo capiente per il passaggio di tutti i lavoratori come per esempio 
con  i diritti di copia, con quota parte del contributo unificato, con il recupero 
crediti. 
Ma il problema principale guardando attentamente non ci 
sembra neppure solo quello delle risorse ma anche “politico” 
tanto è vero che malgrado il 21 quater avesse in dotazione le risorse per il 
passaggio di tutti i partecipanti alla fine vedrà un passaggio immediato per 
circa 2000 Cancellieri e Ufficiali Giudiziari provocando certamente le repliche 
da parte di chi non sarà incluso da subito. Forse è per questo che, malgrado 
le annunciate e riannunciate   nomine per i vincitori ancora nulla si intravede 
all’orizzonte. 
E pensare che il passaggio dei circa 6000 colleghi B3 poteva 
determinare una chiave di volta per la riqualificazione di tutte le 
altre qualifiche ad iniziare dai ruoli tecnici e proseguendo con Ausiliari, 
Operatori, Conducenti, Assistenti, Funzionari, Analisti, Direttori etc.etc., 
avendo di fatto superato l’ostacolo relativo al passaggio tra le aree che 
aveva bloccato a suo tempo tutte le procedure di riqualificazione. 
La FLP ha sempre sostenuto e sostiene che tutte le decisioni inerenti il 
pianeta giustizia vanno prese tenendo conto delle indicazioni e dei 
suggerimenti che da Trapani a Bolzano arrivano a tutte le OO.SS.. In 
questa circostanza stiamo ricevendo tantissime segnalazioni di non 
gradimento dei contenuti dell’accordo del 26 aprile e successivamente di 
quello del 13 settembre 2017 indicazioni che abbiamo prontamente 
riferito direttamente al Guardasigilli Andrea Orlando, e di cui 
abbiamo tenuto conto nella nostra proposta che prevedeva un 
“ACCORDO GLOBALE” che fissasse le date certe e sicure di una 
riqualificazione giuridica ed economica di tutti gli AUSILIARI 
DELLA GIURISDIZIONE NESSUNO ESCLUSO. 

Questi sono i fatti. E i fatti sono fatti.           
 

Il Coordinatore Generale (Piero Piazza) 


